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Viva it i eterno il  nome iti 
Stalin fguitta e maestro netta 
totta /ter ta liberazione e il 
urof/i'esso dell'umanità ! 

(dal messaggio del C.C. del ) 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 66 SABATO 7 O 19S3 

l 

Una copia , 25 - Arretrat a . 30 

I POPOLI DI TUTTO IL MONDO IN LUTTO ONORANO L'ALFIER E DEL SOCIALISMO E DELLA PAGE 

Viva la 
immortal e 

causa invincibile ! 
 appello del  ai lavoratori - l i Par  latr i ento italiano commemora solennemente lo Scomparso e sospende le se-

dute in segno di cordoglio -  popolo sovietico in lutto sfila dinanzi alla salma di Stalin nel  dei Sindacati 

Al 
Concittadini, compagni! 

una grave, irreparabile sciagura vi 
ha colpiti tutti.  morto Giuseppe Sta-
Un, l'uomo al quale milioni di operai, di 
contadini, di intellettuali italiani guar-
davano con fiducia e affetto, come al 
loro cupo e alta loro speranza.
do è il  nostro cordoglio. Davanti al genio 
immortale di Stalin si inchinano i po-
tenti della terra.  popoli lo piangono. 
come si piange la perdita di un padre 

Stalin è l'uomo che più di tutti ha la-
vorato e combattuto per spezzare te cu-
tene dello sfruttamento e della oppres-
sione. A questa causa ha dedicato tutta 
la sua eroica esistenza. 

Con Lenin,  fu Vartefice della più 
grande rivoluzione che la storia ricordi; 
quella rivoluzione che per la prima vol-
ta ha spezzato le catene dello sfrutta-
mento dell'uomo da parte di altri  uomi-
ni, ha indicato a tutti i popoli la strada 
per diventare arbitri  del proprio desti-
no, ha sancito il  diritto della persona 
umana a liberarsi dì tutte le schiavitù. 

Stalin — geniale continuatore di Le-
nin — ha vittoriosamente realizzato le 
speranze degli oppressi, dei figli  del bi-
sogno, del lavoro e della lotta, ha co-
struito in modo incrollabile H primo 
Stato socialista, ha gettato te basi per 
quella società comunista nella quale 
ogni uomo, finalmente libero, sarà pu-
drone di dare a seconda delle proprie 
capacità e di ricevere a seconda dei pro-
pri bisogni. 

Quando una nuova èra di dispotismo e 
di barbarie sembrava dovesse abbattersi 
per sempre sul mondo intiero cancellan-
do nel sangue tutte le secolari conquiste 
della civiltà umana. Stalin innalzò ta 
bandiera della lotta contro il  fascismo, 
che indicò come il  nemico comune, che 
doveva essere abbattuto per salvare la 
libertà e V indipendenza dei popoli. 

Attorno a Stalin, attorno alla forza in-
vincibile deirUnìone Sovietica e dei suoi 
eserciti, si strinsero i popoli liberi del 
mondo intero, serrarono le fila tutte le 
forze derise a respingere il  mostro nel-
la sua tana. 

Stalingrado, la città che porta il  Suo 
nome e che già una volta aveva visto 
ripiegare in fuga i nemici della libertà 
e del progresso, fu la tomba del fasci-
smo.  segnò F inizio. anche per noi 
della liberazione. 

Animati dal sorriso amico e fraterno 
di Giuseppe Stalin, milioni e milioni di 
uomini, soldati sui fronti, nei mari, nei 
cieli, partigiani suite montagne, patrioti 
nelle galere, deportati nei campi di ster-
minio, ritrovarono la certezza della vit-
toria, ta forza per il  sacrificio supremo 
in nome della pace e delta civiltà. 

La sconfitta del fascismo segnò rini-
xio del nostro riscatto nazionale. 

L'amicizia di Stalin e dei popoli del-
TUnione Sovietica per il  nostro popolo, 
per la nazione italiana, è di antica data. 
e mot è venuta meno. 

Anche quando, costretti dalla follia 
dei capi fascisti, soldati italiani ebbero 
il  tragico destino di aggredire l'indipen-
denza e la pace dei popoli sovietici, ven-
ne da Stalin la saggia e ammonitrice di-
stinzione tra le colpe criminali dei diri-
genti e le responsabilità dei popoli. 

 momento in cui. dopo il  crollo 
detr8 settembre Ì943. sembrava profi-
larsi davanti mi nostro  un avve-
nire di servitù e di smembramento na-
zionale, fu Stalin, primo e solo nel mon-
do, a mantener fede alle promesse, a 
riconoscere resistenza di un governo 
nazionale italiano e il  diritto
a non essere considerata come un po-
polo vinto. 

Quando tra le macerie, i lutti, le rap-
presaglie indiscriminate dei nazifascisti. 
il  nostro popolo seppe accendere la 
fiamma dellm resistenza e dell unite na-

zionale, venne da Statin il  primo atto 
concreto di umiciziu, la prima offerta 
di una reciproca fiducia. 

iSessun italiano onesto può aver di 
menticato questi fatti decisivi.  que-
sto noi denunciamo a tutti i buoni cit-
tadini la condotta indegna del
te del Consiglio De Gasperi.
davanti alla solennità della morte e al 
cordoglio espresso unanime in tutto il 
mondo da tutti, quest'uomo ha saputo 
far tacere l'odio, il  livore dell'animo suo 
di reazionario, di nemico della fraternità 
e della pace tra i popoli. 

Lavoratori! 
La caduta del fascismo, che noi dob-

biamo prima di tutti alFunità nella lotta. 
proposta' e voluta da Statin, ha dato ai 
popoli la speranza di una nuova era 
fondata sulla convivenza pacifica del!e 
nazioni, sulla libertà, sull'indipendenza. 
sulla pace. 

Stalin è il  simbolo di questa speranza. 
A Lui l'umanità deve Vaffennazione det-
ta possibilità di pacifica coesistenza fra 
sistemi politici ed economici diversi e 
quindi la concreta prospettiva della pace. 
A Lui l'umanità deve gli atti continui e 
concreti di una politica saggia e lungi' 
mirante, che smaschera i provocatori di 
guerra e chiama tutti gli uomini di buo-
na volontà a prender nelle loro mani e 
far trionfure la causa detta pace. A Lui 
l'umanità deve la certezza che la causa 
della pace è e sarà difesa sino all'ultimo 
dallo Stato socialista, che egli ha portato 
al più alto grado di potenza. 

 sviluppo delle scienze, delle 
lettere e delle arti, il  pernierò di Stalin, 
ispirato alla grande, immortale dottrina 
marxista e leninista, ha lasciato una 
traccia che i secoli non potranno can-
cellare. L'insegnamento di Stalin dischiu-
de al pensiero umano la strada detta 
conquista del socialismo, del benessere e 
del progresso.  suoi scritti sono diven-
tati da anni testo fondamentale delVedu-
cazione di tutti gli operai, di tutti i 
lavoratori coscienti, di tutti gli intellet-
tuali che pongono il  loro impegno al 
servizio del progresso e della civiltà. 

Stalin è tuorlo, ma la Sua opera e il 
Suo esempio vivono immortali.  ci 
lascia uno strumento invincibile — i/ 

 Comunista — per portare avanti 
la bandiera della libertà. delFindipen-
denza. della pace e del socialismo che 
già sventola vittoriosa su una terza parte 
del mondo. Stringetevi attorno a questo 
partito, rafforzatelo, difendetelo, fatelo 
diventare il  partito di tutti i buoni com-
battenti per il  socialismo e per ta pace 

A Giuseppe Stalin, al grande partito 
che  ha diretto con mano sicura, ai 
popoli  che sotto la Sua guida 
hanno dato la scalata al cielo, edifican-
do la prima società di uomini veramente 
liberi vada, in queste ore tristi e solenni. 
il  pensiero riconoscente di tutti gli ita 
tiani onesti, al di sopra di ogni difft* 
renza di fede e di pensiero. . . 

 comunisti italiani si raccolgano, net 
nome di Statin. attorno al loro partito 
al loro Comitato Centrale e al compagno 

 Togliatti, ruomo che. alla scuo-
la di Stalin, più ha fatto per la libera 

e nazionale e sociale del nostro
se.  chiamano tutti gli italiani a 
stringersi sempre più numerosi intorno 
atta loro bandiera, simbolo degli ideali 
più atti detrumanità. ai quali Stalin ha 
consacrato tutta la sua prodigiosa, leg-
gendaria esistenza. 

Gloria eterna a Giuseppe Stalin! 
Viva il  comunista deWUnion\ 

Sovietica! 
Viva il  Comunista
Viva rindistruttibile amicizia tra il 

popolo italiano e i popoli deir Unione 
Sovietica! 

l Comitato Centrale 
'  del Part i t a Comunista o <

AL COMITATO CENTRALE DEL 
PARTITO COMUNISTA DELL'U.R.S.S. 

l Luitiitdto evintale
o comunista italiano 
e a tutti i popoli doi 

l'unione sovietica il -
do o dei comunisti 
dei i e di tutto u 
popolo italiano pe  la -
te del compagno Staiiu. 
guida a di tutta l'uma-
nità . 

La classo a e il po-
polo italiano non dimen'i-

o mai che .il peo 
o e all'azione di Stalin 

noi siamo i di vitto 
e decisive sulla via deild 

a . 
Stalin, insieme con L^-

nin, ha o alla a 
la e socialista 

, ha settato le fon-
damenta dello Stato socia 
lista, ha difeso e consolida-
to questo Stato o tut-
ti i nemici, ba o i! 
socialismo nell'Unione so-
vietica, ba o e indicati. 
la a pe  il passaggio 
al, comunismo. Ognuna di 
queste i e ha 
illuminato e fatto e 
anche noi, come ha illumi -
nato e fatto e i po-
poli del mondo . 

Negli anni i della -
zione fascista. l'insegnamen-
to di Stalin, i successi cn-
/a i della Sua po-
litic a di e e di-
fesa del socialismo, hanno 
costituito pe  il popolo ita-

liano una a i 
della e dal fasci-
smo, dalla . dall'op-

. 
Nel nome di Lenin e di 

Stalin, migliaia e migliaiu 
di comunisti e di nntifas*'i 
sti .italiani hanno -
to e la . 
le , la mone, 

i che il o *acnTici>i 
non e "«tato \<mu 
Nella giusta a di lil u 

e nazionale i lu l i 
i del popolo italiane, 

i i i . 
combattenti della à i-

i dall'insegnamento t 
dall'esempio del e Sta-
li n o le i pe  cac-

e dal suolo italiano gii 
i e e dai 

fango la a della -
. 

L'esempio luminoso. il 
o e l'aziono del n 

de Stalin hanno dischiuso 
agli uomini la a 
di, una società nuova, fon-
data sulla à del popo-
lo, sulla giustizia e sulla 
pace. Questo o e que-
sta azione , guidano 
la lotta del popolo italiano 
pe  uu e miglìoic, 

o dallo i lo, 
a e dal -

Stalin ci ha insegnato -
spetta a noi comunisti e 

i e e 

e avanti la liaildieia 
delle à , 
della indipcnden/a e della 

à nazionale, buttata 
a e dalla a -

. 
Stalin ci ha insegnalo 

che |a difesa della pace e ."i 
compito e dei hi 
classe a e dei la voi a 

i di tutto il mondo. 
Stalin ci hn ingegnato chi-

la , la compattezza, i.i 
unità ideologica, politica e 

a dei comunisti 
e lo o e 
pei e i compiti sto 

i che si pongono allo 
classe a e a tutti i la-
v . 

Noi o fede a que-
sto insegnamento, nella 
convinzione più a che 
il successo della a lot-
ta pe  l'indipendenza, la li -

à e la à nazio-
nale è o a di 
tutto dall'esistenza del -
mo Stato socialista del mon-
do. dalla a e 
dell'Unione Sovietica. 

Noi ci o a -
e e oiù il o 
o e la =ua unità. Ci 

e a e ed 
e i suoi legami cou 

le masse . Ci impe-
o a  semine fede-

li allo o -
zionalismo . Ci im-

pegnatilo ud " 
ed e nelle a 
fil e n conoscenza delia in-
vincibile a di -
Lngels-Lenin e Stalin. 

Convinti che gli i 
dell'Unione Sov letica non 
sono i dalla causa 
della pace e dell'indipen-
denza dei popoli, i comu-
nisti italiani o 
l'impegno a e la ma-
no dei i di i 
ia i e li chimi 
que o-u^si» i a 
una volta sulla via -

e alla à e al-
l'indipendenza tb Ì popoli 
dell'Unione Sovietica, ai di-
silludano i i di 

a i e i o 
i del o paese. 

i il popolo italiano à 
la a ai popoli della 
Unione sovietica, al paesi' 
del socialismo. . 1 paese «li 
Lenin e di Stalin. 

Vìva in o il nome di 
Giuseppe Stalin, guida e 

o nella lotta pe  la 
e e il . 

dell'umanità! 
Viva il o comuni-la 

! 
Viva e imi 

cizia a il popolo i iliano 
e i popoli dell'Unione sovie-
t i ca ! 

l Comitato e 
del . 

Togliatt i alla Camera 
commemor a Stali n 
// discorso di Nenni - Scoccimctrro e
ni parlano nella solenne seduta al Senato 

i mattina la a 
italiana ha , in 

a di a so-
lennità e commozione, il 
compagno Giuseppe Stalin. 

All e 11 il e -
chi in a e la seduta. 
Una folla di deputati comu-
nisti. socialisti, indipendenti 
e i siede sui 

i di a e di o 
. i i sono 
i nella a ad es-

si a e o è an-
che il pubblico. n e 
silenzio viene ascoltata la 

a del o , 
che di solito è a da 

. e le à 
d'uso. i dà la a 
al compagno Togliatti. -
la è silenziosa e immobile. 

Togliatti, con voce che a 
stento vince la commozione, 
dice: 

Questa notte Giuseppe Sta-
li n è , e difficil e è a me 

, signo . 
L'animo è o dall'an-
goscia. pe  la a del-
l'uomo più che tutti gli i 

o e amato, pe  la -
dita del , del compa-
gno, dell'amico. 

a questa stessa angoscia, 
i colleghi, e 

oggi il e di decine di mi-
lioni, anzi di centinaia e centi-

i l compagn o maienho u o slat o nominal o 
President e del Consigli o dei ministr i 

o pellegrinaggio di popolo davanti alla salma di Stalin ! funerali avranno luogo lunedì 
nella mattinata - a salma sarà tumulata in un monumentale edificio accanto a quella di n 

, 6. — Oggi, poco 
dopo le ore 15. la salma di 
Stalin ha lasciato il
del Cremlino e, passando da-
vanti ot o di Lenin 
ed alte imponenti cupole del-
la Cattedrale di S. Basilio, è 
stata trasferita nella Sala 
delle Colonne al  dei 
Sindacati. Alle ore 16 sono 
state aperte le pone e l'in-
terminabile corteo di delega-

zioni, personalità, semplici 
cittadini ha cominciato a sfi-
lare dì fronte alla salma per 
rendere l'estremo, doloroso 
omaggio al Capo geniale, 
maestro e compagno dei lavo-
ratori di tutto il  mondo. 

 intanto in corso la riu 
nione plenaria del Comitato 
centrale del  comuni-
sta. del Consiglio dei
stri e del  del So-

li Giorgi»' v 

piet Supremo alla fine della 
quale sono state annunciate la 
nomina di » a
dente del Consiglio dei
nistri, ta proposta di nomina 
di Voroscilov a
del  del Soviet Su-
premo e le e di a 
a  degli Affari
terni, di  a
degli Affari  di Bui 
ganin a  delle Forze 
Armate e di Viscìnsfcì a -
presentanie permanente del-

 presso
 tardi è stato anche an-

nunciato che i funerali di 
Stalin o luogo nella 
mattinata di lunedi 9 mar-
zo. Verrà poi eretto un edi-
fìcio monumentale, nel quale 
lo salma verrà esposta, ac-
canto a quella di Lenin. Là, 
continuerà il  commosso pel-
legrinaggio che oggi è comin-
ciato in un flusso ininterrot-
to che, lentamente, da tutte 
le vie e le piazze della capi-
tale si e verso U
lazzo dei Sindacati. 

Con una a a 
di e scolpita sui , 
soldati, cicìli , operai, impie-
gati, donne, studenti, bambini, 
passano a due a due dinanzi 
alfa salma sostano un attimo, 
salutando reverenti l'Uomo 
che li ha guidati per tante 
battaglie e tante vittorie: pro-
cedono Quindi in silenzio. 

 piangono senza ritegno, 
bimbi, donne e uomini matu-
ri;  tutti hanno gli occhi ar-
rossati. 

Le gravi note di una marcia 
funebre echeggiano nella sala. 

 di velltUo che recano 
gli stemmi delle 16
che, socialiste. scendono dal 
soffitto 'fino a. terra. Ai luti 
del catafalco', ammantato di 
veU, neri, la guardia d'onore, 
immòbile: capi del partito' e 
del governo, , mare-
scialli, generali - o 
sovietico, lavoratori e -
ti della Capitale. l o ina-
nimato del e Genio del-
l'Umanità riposa, il capo imi 
 mobile adagiato "su un cuscino,! 

nella bara sommersa da una 
montagna di fiori, circondata 
da palme e da i 
corone. Ai piedi della bara su 
rossi cuscini stanno le onori-
ficenze con te quali il
ha espresso la sua gratitudine 
al grande compagno i e 
continuatore della causa di 
Lenin. 

Davanti al  sul cui 
ingresso principale campeg-
gia un grande ritratto del-

 circondato di veli 
neri e rossi, sosta muta, fin 

n 8*  pagina il testo 
del comunicato del Co-
mitato centrale del 
Partit o comunista, del 
Consiglio dei ministr i 
e del Presidium del 
Soviet Supremo del» 

. 

dalle e ore del mattino, 
in attesa di pote  entrare a 

e la salma, una folla 
immensa. 

 stata, anche questa, una 
notte di veglia, per  e 
per tutta l'Unione. Trepidanti, 
nelle case, i cittadini sooietici, 
avevano sostato per lunghe, 
lentissime ore. davanti alle 
radio accese, in attesa di no-
tizie, il  cuore stretto dalVan-
goscioso i della spe-
ranza e del timore. 

Atte sei del mattino, s'udì, 
all'apparecchio, un rullar  di 
tamouri, e si levarono, lente, 
le note dell'inno sovietico; poi, 
con voce chiara e solenne. 
leggermente velata dalfemo-
zione, V annunciatore lesse 
l'appello dei Comitato cen-
trale, del governo, del
dium del Soviet Supremo e 
l'ultimo bollettino medico, e 
le e o impe-
tuose. i la trasmissione fu 

a l» 7. par. 9. eoL> 

Per onorare Stalin 
a Segreteria del partit o invit a tutt e le organizzazioni 

e tatt i i compagni a fare eie che è o perchè la 
espressioae «el cordoglio del popolo italiano per  la merle 
di e Stalin sia reaerale, vasta, profonda. Tntt e le 
formattal i di partit o convocheraaao una sedata, aperta a 
tatti , per  commemorare il «rande scomparso. l a iufauaf iva 
delle orgaaiuaxioni e dei compagni si manifesterà nel 

pia aavpio. 
n particolar e si raccvtaaada vemiano e sa ap-

positi fagli «mie di rittadin i esarssaeati fl  loro cordoglio. 
 fagli, artist i a , saranno nnit i la appositi volami e 

inviat i al Comitato e del Partit o comunista del-
rtJniaa e sovietica 
".  canonisti sono infine tesati a fare tatto ciò che sta 
in torà .perchè la sospensione di lavoro decisa dall i orga-
nismi sindacali pe  il momento delle esequie sia ana ma-
nifestazione generale, solenne, «nitaria . 

 Comitato centrale del partit o è convocato in a 
il giorno stesso delle esequie, per  una grande manifesta 
sione di cordoglio .che sari organiztata nella rapitale.
particolar i saranno resi noti tn seguito. ' 

A A * P. C.

a 

naia di milioni di uomini, da 
e a Occidente, nel mon-

do . e il , 
anzi, di tutta la umanità ci-
vile, è non è o 

, di Giuseppe Stalin, 
condiviso le idee e esaltato le 

, pe e -
si. attoniti, nel momento in 
cui si chiude questa vita 

. 
Solo un animo meschino, 

cattivo, , e 
e capace, in questo mo-

mento, di i 
vane. 

Giuseppe Stalin è un gi-
gante del , un gigan-
te dell'azione. Col suo nome 

à chiamato un secolo in-

La delegazione 
del PCI a Mosca 
L a e del PC

si è r iun i t a ier i ed ha 

d e l e g a to i c o m p a g n i: 

 Togliatti 

. Giorgio Amendola 

Antonio

Arrigo Boldrini 

a rapp resen ta re i l Par-

t i t o a l l e e s e q u ie del 

c o m p a g no G. Sta l in. 

, i l più o -
se, o 'il più denso di e-
venti, decisivi, della a 
faticosa e a del e 
umano. 

E' il secolo in cui finisce * 
un e economico e politi-
co. e una civiltà, e un 

e e una civilt à nuovi si 
o e o dal , 

dalla passione, dalla soffe-
, anche, degli uomini. 

Stalin fu e geniale ' 
di questa e immane. 
capo o della classe 
più avanzata che mai sia ap-

a sulla scena della sto-
, guida di popoli a un 

cammino nuovo. 
e con Lenin. Egli fu 

*  capo della e so- ~ 
cialista e 1917. i l " 
più o . 
politico e sociale che mai sia. 
stato. 

e con Lenin. Egii * 
gettò le basi del nuovo -
namento economico e politi-
co, le fondamenta dello Stato 
socialista. 

A Lui spettò , d i-
, , poi, i -

blemi , nuovi, as-
solutamente nuovi, posti dal-
lo sviluppo e dal consolida-
mento di questo Stato. 

L i . ò le dif-
ficoltà oggettive. ò di 
tutti i nemici, quelli di . , 
e quelli di . l suo 

, il o paese socia- * : 

lista, fu da Lui o al 
o economico, al 

, alla compatta uni-
ta , alla potenza. Oggi 
è il o del mondo, pe  lo 
slancio o -
to e pe  la fiducia a : 

che anima i popoli che lo -" 
abitano, passati o 
mill e , oggi uniti nella 

a del o . -
Stalin l i ha guidati. Stalin 

à a , con il 
suo insegnamento . 

Nella e famiglia dei 
popoli e degli Stati che dal- " 
l'inizi o della a a 
mondiale ad oggi hanno vi$„ 
suto e vivono e di e 

, spinti gli UTS
,*-** ~ ' -n«. 

gli altr i in confU*^ quel-
nosi. ogni v o l t a^ -«*>---

a una -** 
pace, ogni volta c . t y ^/ 

hcsattaa e l a 4. gag 

http://CoBtiB.ua


P«E. 4 — ' Sabato 7 marzo 1953 

a seduta interrott a in segno di latto 
a Camera e al Senato della a 

» - t % ) f . l C ^ il 

1 presidenti dei due. rami del  e i rappresentanti del governo si associano al cordoglio 
lì Senato ascolta in piedi le parole di Scoccimarro -  e  esaltano la figura di Stalin 

[(Continuazione dalla ̂ l . patina) 

ii e un atto che può assicu-
rar e la pace, iv i troviam o 
Stalin, la sua menta saggia, 
l suo animo sollecito di a s-

sicurare ai popoli quel lo che 
necessità prim a per  la l o-

bo esistenza, la pace, e non 
p i o per  un giorno o per  un 
inno, ma per  un int ier o pe-
riod o della storia, una pace 
fondata su comprensione, 
tolleranza, collaborazione re-
ciproche.

Stal in fu l'alfier e della po-
litic a di sicurezza collettiva, 
ill a vigi l i a della seconda 
juerr a mondiale. 

Quando v id e fall ir e questa 
lolitica , davanti al la brutal e 
sffensiva fascista e al la dop-
)iezza e pusil lanimit à di a l-
tr i gruppi dirigenti , Stal in 
fece almeno tutt o quanto po-

ìva per  salvare dal f lagel-
l o della guerra, sin al l 'ult i -

10, i popoli sovietici. 
Quando i popoli sovietici. 

ìon ostante tutt o furon o v ì l -
ìente aggrediti, l i condusse 

a vittori a più grande che 
si potesse sperare. 

e t u t t a l'ultim a 
juerr a da Stal in venne a tut -
t i ì popoli amanti di libert à 

di pace l 'ammonimento 
severo, a unirs i e combattere 
mit i , perchè questa era la 
sola via della vittoria . 

Perciò la vittori a militar e 
sul fascismo avrà nella s to-
ria , prim a di tutto , i l nome 
Ji Stalin. 

E i l nome di Stalin ha og-
*i , per  tutt i i popoli, quella 
colitica che vede e cerca 
iel l a pacifica convivenza tr a 
sistemi economici e politic i 
Jiversi la via sicura di una 
jace durevole per  tutt o il 
jenere umano. Proposte di 
iace furon o tutt e quelle da 
JUÌ fatt e nel corso degli an-
i i più recenti, f in o ell 'ult i -
na, del Natale dell'anno 
kcorso, che ha acceso tante 
fperanze non spente ancora. 

Sicuri interpret i dell'ani -
i o del popolo italiano, ono-

riam o in Stalin i l fondatore 
capo dello Stato socialista, 

l vittorios o sul fascismo, 
l'alfier e della pace. 

i all 'uomo che 
ìa incarnato in sé, difeso, 
jortat o al trionf o una causa 
che è nel cuore di tutt i gli 
ìomini semplici, la causa del 
arogresso sociale, del socia-
l ismo, della fraternit à fr a 
tutt e le nazioni. 

Onoriamolo come italiani . 
'  stato Stalin — nessuno 
Ò averlo dimenticato — che 

lei terribil e 1944 prim o tese 
i l nostro popolo la mano. -
cordo il colloquio con , 
n quell'anno, prim a del mio 
ritorn o in . Per  i l no-
stro Paese, che pur e i l fa-
scismo aveva gettato contro 
l a a in una guerra scel-
lerata, Egli non ebbe che pa-
rol e di comprensione, sol le-
i tudin e per  i l nostro avve-
lire , per  la restaurazione 
completa della indipendenza 
lei nostro popolo. Pr im o Egli 
riconobbe, mentre ancora 
iurav a la guerra, la sovra-
s ta del nostro Stato, e ci 
jffrl , con l'amicizia , una stra-
ia che sarebbe stata quella 

a salvezza totale e rapid a 
ìon solo della sovranità, ma 

a integrit à nostra. 
o l 'espressione del 

lostro cordoglio al governo 
Sovietico, al Partit o comuni-
sta. ai popoli dell 'Unione So-
vietica. Sappiamo quanto 
[trave, irreparabile , sia per 
loro , come per  noi, come per 
Éutta l 'umanit à la perdit a di 
Stalin. S iamo certi che gli 
ìomini e i popoli da i e-
lucati e guidati sapranno 
andare avanti, fermi , sicuri 
l i se. sulla v ia di progresso 

di pace da i tracciata. 
à che Egli lascia, 

iell a dottrin a e nell'azione 
Jolitica. la traccia ch'Egli ha 

impresso nel la mente e nel 
:uor e degli uomini è tropp o 
irofond a perchè da essa ci si 

issa dipartire . 
Scompare l'uomo. Sì spe-

m e la mente del pensatore 
intrepido . a un termin e la 

it a eroica del combattente 
ittorioso . a sua c a u sa 

trionfa . a sua causa tr ion -
ferà in tutt o i l mondo. 

m * * 

e sarei grato, Signor  Pre-
ludente. se, a significare i l 
{nostro cordoglio. Ell a vorr à 
[disporr e una sospensione di 
 udienza. 

Porl o N M O Ì 
Prende quinda la parola i l 

compagno Pietro Nenni 

va ancora per  mil l e rivol i e 
tutt i i problemi erano aperti , 
tutt e le possibilità. l figlio 
del calzolaio di Gorl si trov ò 
di front e al compito tremendo 
di unificar e i l corso della -
voluzione sovietica per  sot-
trarl a al destino che era toc-
cato alla e f ran -
cese. 

e polemiche che Egli so l-
levò da allor a nel mondo pe-
ranco non si sono taciute o 
placate. E tuttavi a si può dir e 
che la Storia ha deciso prim a 
ancora che Stal in affrontasse 
i l giudizio della posterità. a 
guerra del 1941-45 fu nel suo 
barbar o orror e la prova su-
prema dei sistemi e delle c i -
vi lt à che reggono 1 popoli. 
Non si mente dinanzi alla 
morte. E allorché nell ' inver -
no 1941-42 — e fino all ' in -
verno successivo quando c o-
minci ò la vittorios a controf-
fensiva dell'Esercito o —, 
i moscoviti non ebbero che da 
salir e la Collin a dei Passeri 
per  ascoltare il rombo dei 
cannoni tedeschi; quando i l e-
ningradesl per  recarsi al la-
voro dovettero sfidare i l fuoco 
delle mitragliatric i nemiche 
che colpivano gli operai ai 
lor o torn i o i fornai alle i m -
pastatrici dove confezionava-
no un pane immangiabile; 
quando Stalingrado per  s u-
prema difesa dovette gettare 
nelle trincee scavate nella ne-
ve flnanco l puoi operai e 'e 
sue donne, allor a sulle lab-
br a dei combattenti esangui 

a e Stal in ebbero lo 
stesso suono e lo stesso s igni-

ficato. E fu chiaro come l 'uo -
mo e il sistema avessero r i -
cevuto il collaudo d e l l a 
Storia. 

Gl i eventi di quel tempo a 
noi tanto vicini "  permisero ad 
ogni uomo di buona fede di 
correggere l'error e di credere 
che Stalin fosse un dittator e 
sostenuto da un sistema di 
forza, laddove la sua forza ve-
ra è stata, fino all'ultim o mo-
mento. il consenso di mil ion i 
e milion i di uomini che in 
piena coscienza a i avevano 
delegato i maggiori poteri . 

Tuttavi a Stalin non ebbe 
in nessun momento la stolta 
mania di credere che Egli po-
tesse bastare a tutto . l vuoto 
che Egli lascia è quello della 
sua eccezionale personalità, 

a lascia anche struttur e sta-
tali . di partito , sindacali, eco-
nomiche capaci di resistere a 
ogni evento e di superare 
qualsiasi prova. Soprattutt o 
lascia popoli i quali hanno 
fatt o passi giganteschi sulla 
via del progresso tecnico, so-
ciale e umano, e che saranno 
in ogni momento capaci di 
esprimere un gruppo dir igen-
te all'altezza della situazione. 

Onorevoli colleghi! Quando 
nell'estate scorsa ebbi l'occa-
sione di incontrar e Stalin, fi-
gli mi disse parole che mi 
sembrano oggi poter  racchiu-
dere la lezione della Sua vita . 
Non ammettere mai che non 
ci sia più niente da fare. Non 
rompere mai il contatto con 
l'avversari o o col nemico. Non 
puntar e mai su una carta le 
sorti dello Stato, del Partito , 

della collettività . a Sua c o-
stante preoccupazione di es-
sere pront o alla guerra, se lo 
avversario la impone, ma di 
contare sulla pace, come sul 
mezzo e la causa migliore, era 
la conseguenza natural e e lo-
gica della Sua filosofia e della 
Sua politica. 

n questo senso noi social i-
sti italian i ravvisammo n i 
una garanzia di pace, nò m i -
nore è la fiducia che riponia -
mo nei Suoi successori. 

Un evento sciagurato e tr i -
stissimo determinatosi fuor i 
della volontà e del controll o 
del nostro popolo schierò in 
guerra l'Esercito italian o con-
tr o l'Union e Sovietica. Noi 
socialisti vogliamo oggi d i -
menticare quell 'evento e as-
sociandoci con animo com-
mosso e ansioso al dolore dei 
popoli sovietici per  la mort e 
del lor o grande Capo, pre-
sentando da questa tribun a 
le nostre condoglianze al go-
verno di , partecipando 
al lutt o del proletariat o mon-
diale. esprimiamo un augurio 
di pace per  tutt o il mondo 
e di relazioni cordiali ed ope-
rose del nostro Paese col 
Paese di n e di Stalin. 

Quando Nenni conclude, si 
leva a parlar e il sottosegre-
tari o agli Esteri Taviani . -
verente — egli dichiar a — 
dinanzi agli imperscrutabil i 
disegni di o che nella vit a 
e nella mort e regge le umane 
vicende, il popolo italian o ha 
accolto con viva emozione la 
notizia della mort e di Giu -
seppe Stalin, dell'uomo che 

cosi important e e vasta part e 
ha avuto negli avvenimenti 
degli ult im i decenni. A nome 
del governo italian o esprimo 
al governo dell 'Unione Sov ie-
tica i l nostro cordoglio. 

l Presidente Gronchi si 
leva quindi i n piedi.  depu-
tat i di tutt i i settori si alzano 
anch'essi e ascoltano a capo 
chino le parole del Presiden-
te dell 'assemblea. Anche il 
pubblico del le tribun e si a l-
za ma v iene costretto a se-
dersi per  "  l ' intervent o dei 
commessi. 

Con sincero rispetto, dice 
Gronchi , mi associo alle sin-
cere espressioni di cordoglio 
espresse in quest'aula. Come 
rappresentante del popolo 
italiano , interpretand o i 1 
pensiero di tutt i i colleghi, 
esprimo il corflogli o della 
Camera ai rappresentanti dei 
popoli russi, al Soviet Su-
premo dell 'Union e delle -
pubbliche Socialiste Soviet i-
che. n segno di lutt o sospen-
do la seduta per  un'ora . 

a seduta viene tolt a im -
mediatamente e i deputati 
escono in raccolto silenzio 
dall'aula . 

Al Senat o 
l Senato della a 

ha solennemente commemo-
rato , ieri -mattina, Giuseppe 
Stalin. A l l e 10,15, quando i l 
presidente Paratore ha fatt o 
i l suo ingresso nell'aula, i 
senatori r iempivano i settori 
di sinistra e affollavano no-

TL E L O O  LA E N 

a 
da tutt i i 

di messagg i 
paes i d'Itali a 

Associazioni, enti, cittadini esprimono a Kostiiev la loro solidarietà con i popoli sovietici 
e migliaia, ormai decine 

di migliaia, di telegrammi e 
messaggi inviat i da organizza-
zioni, enti, personalità e singoli 
cittadin i all'Ambasciata delta 

S in , al C.C. del 
P.C.U.S., ad associazioni e sin-
dacati sovietici, diamo qui, nel-
la materiale impossibilità di tut -
ti riportarli , un sommario elen-
co che, però, pur  nella sua sche-

, offr e un quadro quan. 
to mai grandioso e quanto mal 
significativo del comportamento 
e dei sentimenti d'un popolo, a 
bruciant e condanna dello inde-
gno comportamento e delle in -
degne dichiarazioni di coloro 
che dovrebbero essere i suoi 
rappresentanti responsabili. 

a Presidenza del Comitato 

IL CORDOGLIO 
DEL P.S.I. 

U ihaimmt id  « « 
rìmmitm ieri —ffr — m wtgmt» 
idi*  mmrlt ii  Gmtcpm* Stdm, 
eie hm mttum hi latta  l i m a -
tori  ifafiaai e di teff» «* . 
£C  hm idthermtm di fmwn rmm-
mtnammrm « fwmerdi m
dm ma ddtmmxitmt, emm m 
U Strimi* iti
gm  Ncmi. 

ìmUrwrtU dd mmuitrm ii  tet-
ti i aarialàai, U Unàmm* id 

. hm nmnnm 2 a i «

«a al CmmmmU Ccafrak id 
Tmtìf C i i ' l

<U Orai— id fattil a Sa-

italian o dei partigian i della pa-
ce ha inviato un messaggio al 
Comitato sovietico dei partirla . 
ai della pace nel quale fr a l'al -
tr o è detto: «Nel nome di Sta-
lin , del grande amico del po-
polo italiano, del grande -
stro per  tutt i i popoli nella lot -
ta per  la pace, per  l'indipen -
denza e la sicurezza delle na-
zioni, i Partigiani della pace 
italian i s'inrpegnano in questa 

Onorevoli col leghi, nessu-Jora a rafforzar e la loro unit à 
no tr a i reggitor i dei popoli e la loro vigilanza contro  fan. no ir a ì r e j » u w i «e ,»~ i~ d i gutTn e j  l o r o a g e n t i , 
ha lasciato dietr o di sé, mo 
rendo, i l vuoto che lascia 

\, Giuseppe Stal in. a ieri sera 
[ * manca qualcosa all'equilibri o 

? del mondo. n questa consta-
! fazione, che è comune a tutti , 
, amici e avversari, è i l r icono-
j  scimento unanime della gran-

e personalità che è scom-
£ parsa. 
$= Stal in è stato i l costruttor e 

o Stato sovietico e del s i-
1 s tem3 di Stati e di popoli che 
e spir i tualment e fa capo a -

e abbraccia un terzo de l-
**-»w*o n ottocento mil ion i 

. 'varo, n -
[ g ì g l i enVusmì o r , 

! miei,Z^ìae l 'eredit à di e 
to. u o r ^ g t e r e del la u 

>re la lava cola 

tor i di guerra e 1 loro agenti, 
che minacciano, con la pace, la 
indipendenza e la sovranità na-
zionale del nostro Paese ». 

l canto lor o hanno pur e 

l'Emilia ; la Segreteria della Fe-
derazione italiana lavorator i a-
limentarist i all'Ambasciata so-
vietica e al compagno Victor 
Svirida, Presidente del C.C. dei 
sindacati dei lavorator i alimen. 
tarist i sovietici; la Federazione 
comunista modenese; la Fede-
razione comunista bolognese; 
l'ANP  regionale abruzzese; i l 
Comitato regionale del PC  per 
l'Abruzzo ; la Federazione co-
munista, la Camera del , 

. . la Sezione Vill a 
, la redazione del-

l'Unitù,  la cellula del Comune, 
l'Union e contadina di Pescara; 
la Camera del , A 
e i gruppi consiliari di -
ta di Campobasso; gli operai del 
cantiere edile i e della 
ditt a Panichidi di ; la 
Camera del , la , i l 
Sindacato bancari, la Federa-
zione socialista, , la , 
la Federazione socialdemocra-
tica, i l Comitato provinciate 
della pace ferrovieri , i l Sinda 
cato ferrovieri , la A pro-
vinciale, gli ispettori tranviari , 
l'Union e regionale contadini, i 
tranvier i socialisti, la sezione 
comunista di Fuorigrotta , la cel-
lul a , la cellula Acquedot-
to, la P e i l sindacato ac-
quedottisti di Napoli: l'Associa. 
zione contadini del i 
no; la Federazione socialista, la 
Camera del , la Feder-
braccianti, il Sindacato ferro -
vieri , postelegrafonici, edili di 
Benevento; le sezioni socialiste 
e comuniste di S. Bartolomeo in 
Caldo (Benevento); la Federa 
zione comunista, la Federazione 
socialista, la lega dei Comuni 
democratici, la Camera del -
voro, la FGC  i l Comitato dei 
partigian i della pace e la se-
zione comunista Gramsci di Ca 
tanzaro; la Federazione comu-
nista, la Federazione socialista, 
la Camera del , gli edili , 
t braccianti, i ferrovieri , 1 lavo. 
nitor i del legno, i postelegrafo-
nici , gli elettricisti , i giovani 
comunisti e le donne democra-
tiche di o Calabria; i l s in. 
daco di Cardeto, le sezioni a 
daliste e comuniste di Oppido 
lfamertina , le sezioni comuni-
ste di e e Cataforio, e 
altr e sezioni comuniste della 
citt à e della provincia di -
gio Calabria; la Federazione co-
munista, sìngoli cittadini , la le-
ga dei Comuni democratici di 
Brindisi ; i lavorator i della Fer-
rovi a Sud-Est, la Federazione 
comunista, la FGC , la 
Camera del o di ; 
la cellula Zamberla (Terni) ;
dipendenti della società Terni 
aderenti alla , il nucleo 
socialista a Gas, ?a se-
zione comunista Gittone di 

. 

l Comitato regionale del 
. per  i l Veneto; la Fede-

razione comunista isontina; la 
Federazione socialista di Asti; 
la Federazione socialista di 

inviato"cÌègrammi:*7ón T Àn7£|5*" 0™?, , a , ^ ° n < \ c o, m u n i s t a 

gono i a nome dei par- di Cortil e ; ,1 comu 
lamentari indipendenti di sin! 
etra; la  a , 
presidente del Consiglio centra-
le dei sindacati sovietici; i l com-
pagno , segretario gene. 
ral e della organizzazione dei 
metallurgici , all'Ambasciatore 
sovietico a ; i l compagno 

o Bosi, Presidente della Con-
federterr a nazionale; il Gover-
no, i l P.C^ il P-S. e la Confede-
razione del o della -
pubblica di S. ; la Segre. 
teri a della T nazionale; i l 
Comitato regionale del PC  per 

nisti friulani ; i comunisti di 
Sestri e (Genova); i l 
Comitato Centrale del movi-
mento sindacalista mazzinia-
no; la sezione comunista di 
Suvereto ; il sinda-
cato edili di Pisa; la sezione 
comunista di Fenestrelle (To-
rino) ; i comunisti di Crucoli 
(Catanzaro); la Federazione 
comunista di ; i comu-
nisti di ; i dipendenti 
del cantiere COOP di -
na di Bar); la sezione comu-
nista di Spiliriff a (Catanzaro); 

la sezione comunista di Nlco-
sla (Ernia) ; i comunisti e i de-
mocratici di Altamura ; i co-
munisti di Bomova (Sassari); 
gli allievi del cantiere di -
lara (Padova) i comunisti e 
i socialisti di Calasetta (Ca-
gliari) ; la Federazione comu-
nista di Trapani ; la Federa-
zione italiana dei lavorator i 
chimici ; la Fondazione Gram-
sci; la Federazione italiana 
di Colleferro ai lavorator i di 
Stalingrado. 

Altr i telegrammi sono stati 
inviat i dal compagno , 
dagli organismi democratici, 
dalle amministrazioni demo-
cratiche della provincia di Bo-
logna e di o Emilia , 
dalla Giunta Comunale di -
dena; a centinaia sono partit i 
i telegrammi dalle fabbriche, 
dagli uffici , dalle associazioni 
e organizzazioni dei lavorator i 
di Genova, Savona, , 

a Spezia, Sestri ; al-
tr i telegrammi sono giunti da 
Cagliari , da parte dei ferrovie-
ri , dell'Unione e Sarde, 
dal Sindaco di Vill a Putzu, 
dalla a provincial e comuni 
democratici, dai lavorator i por-
tuali , dell'Ospedale psichiatri -
co, dei minatori , braccanti e 
cooperatori della provincia;dal 
sindaco di Terni , ol-
tr e ad altr e centinaia di te-
legrammi di personalità e sin-

goli cittadini , di organizzazio-
ni dei lavorator i e dalle fab-
briche; da Perugia, da parte 
del Comune, della Provicia, 
delle operaie della SAFFA, 
della Federazione del Partito , 
della . e del lavorator i 
delle campagne; dalle leghe 
contadine del Polesine; da To-
rino , da parte della Federazio-
ne comunista in cui è detto 
fr a l'altro : .,1 comunisti e i 
democratici di Torin o per  ono-
rar e la memoria del compagno 
Stalin si impegnano a raffor -
zare l'unit à della classe ope-
raia, a estendere il front e di 
coloro cho lottano per  il lavo-
ro, la democrazia, l'indipen -
denza nazionale, per  un gover-
no di pace e di progresso so-
ciale », da parte , del-

, della , delle 
CCd  torinesi; dalla Federa-
zione comunista milanese. 

Particolar e riliev o meritano 
alcuni telegrammi partit i dai 
lavorator i di Vercelli, indiriz -
zati al Presidente della -
pubblica Einaudi, in cui viene 
espresso il profondo sdegno 
dei lavorator i per  le dichiara-
zioni di e Gasperi, ed un te-
legramma del Segretario del 

 di Belluno al dirigente 
comunista della stessa città in 
cui viene manifestata la pro-
fonda solidarietà di tutt i i sin-
ceri democratici con i l popolo 
sovietico. 

tevolmente anche gli altr i 
settori. Numeroso il pubblico 
nelle tribune . A i banco del 
governo, i l ministr o -
nacci e due sottosegretari. 

Paratore dà immediata-
mente la, parola al compagno 
Scoccimarro, presidente del 
gruppo parlamentare comu-
nista. « Onorevoli senatori », 
dice Scoccimarro con voce 
commossa. « nel le ul t im e ore 
di ieri sera si è spento a -
sca Giuseppe Stal in ». 

Subito tutt o i l Senato si 
leva in piedi; si alzano an-
che il sen. Paratore, gli altr i 
membri della presidenza, i 
rappresentanti del governo; e 
in piedi i l Senato ascolta 
l'orazion e pronunciata dal 
compagno Scoccimarro. 

« Consentitemi », egli dice, 
« di rievocare nel Senato del-
la a la figur a del 
grande"  scomparso, che ha 
riempit o di se tanta part e 

1905. Stal in accori e dalla de-
portazione al f ianco di , 
allorché sopraggiunge la tem-
pesta rivoluzionari a del 1917, 
e nel prim o governo r ivolu -
zionario si trov a a capo di 
quel commissariato delle na-
zionalit à che aveva i l com-
pit o grandioso di trasforma-
r e quella « vecchia prigion e 
dei popoli » che era l'imper o 
zarista in una federazione di 
genti l iber e e uguali. Al l a 
mort e di , nel '24 Stal in 
lo sostituisce nell 'opera di 
edificazione dello Stato so-
vietico: a lui si devono i p ia-
ni quinquennali per  la indu-
strializzazione dell' S e 
quella collettivizzazione della 
agricoltur a che forse è la r i -
form a più vasta e profonda 
che la storia ricordi . 

Con la Costituzione del '36, 
la nuova realtà è ormai con-
sacrata, e un luminoso av-

lor o attuazione portano an-
cora l'impront a del genio di 
Stalin. 

« Quando si ripensa alla 
vit a di Stal in », dice Scocci-
marro , «si r iman e sbalorditi , 
si ha la sensazione di trovarsi 
dinanzi ad una delle incar-
nazioni più potenti dello spi-
rit o umano. Ovunque egli 
poneva mano, otteneva suc-
cesso. a sua volontà è r iu -
scita sempre a dominare gli 
eventi: è stato detto che la 
sua storia è « una serie di 
vittori e su una serie di pau-
rose difficolt à ». E*  vero. a 
se Stal in è pervenuto in ogni 
caso a dominare la realtà, ciò 
è stato perchè egli la sapeva 
comprendere. Pensiero ed a-
zione si fondevano in fel ice 
unit à nel la sua personalità. 
n ogni momento della sua 

vit a e della sua epopea, la 
sua attivit à pratic a si i l lumi -

te del gruppo socialista. « a 
mort e di Giuseppe Stalin ». 
dice Pertini , « ci lascia stupit i 
e costernati. a morte, infat -
ti , ha posto in piena luce tut -
ta la statura di Stalin. A l di 
l à dei contrasti e del le diver -
se posizioni politiche, tutt i de-
vono riconoscere che egli è 
stato un gigante della sioria 
e che la sua figura non cono-
scerà tramonto. Trent'ann i 
della sua vit a coincidono con 
quattr o tappe fondamentali, 
quattr o pietr e miliar i della 
storia dell'umanità . 

a prim a di queste tappe 
è rappresentata dalla grande 

e dell'ottobr e 1917. 
Come la e francese 
del 1789 segnò l'affermazione 
del terzo stato, così la -
zione del 1917 ha segnato la 
affermazione del quart o stj  to, 
del proletariato , e l'inizi o di 

Centinaia di cittadin i romani si sono ieri recati all'Ambasciata sovietica per  esprimere il lor o profondo dolore e la 
lor o solidarietà con i l popolo sovietico 

della storia contemporanea. 
Scompare con Giuseppe Sta-
li n un gigante del pensiero e 
dell 'azione, una di quel le f i -
gure che hanno impresso ne l-
l a storia dell 'umanit à un'orm a 
che nessuno potr à cancel la-
re; e la sua vi t a appare a 
tal punto prodigiosa, da col-
pir e non soltanto l ' intell igen -
za, ma anche l ' immaginazio-
ne degli uomini ». 

e rievoca l e umil i 
origin i di Stal in, le prim e 
lott e condotte nel nome del 
socialismo, le persecuzioni 
del lo zarismo, gli arresti , le 
deportazioni, le fughe. Stalin 
è alla testa del grande scio-
pero dei petrolier i di Baku 
che si concluse con la conqui-
sta del pr im o contratt o di la-
voro e che apri la via al m o-
vimento rivoluzionari o del 

venir e si schiude dinanzi ai 
popoli sovietici. a già a l-
l'orizzont e si addensano le 
fosche nubi della guerra: 
quando, dopo che egli ha fat -
to di tutt o per  salvare la 
pace, l 'aggressione nazista si 
scatena , Stal in r i -
diventa condottiero di eserci-
ti . E' lu i che guida la resi-
stenza eroica, l a leggendaria 
difesa di Stalingrado, la con-
troffensiva che apre la via 
alla liberazione del mondo 
dalla minaccia della barbari e 
fascista. o la guerra, Sta-
li n è ancora al la testa della 
opera di ricostruzione. Nuovi 
compiti si pongono, nuovi 
orizzonti : la marcia verso il 
comunismo, verso un mag-
giore benessere, verso una 
più alta civiltà .  piani gran-
diosi per  l 'edificazione del 
comunismo e l'inizi o della 

CON UN A A E

 cordoglio di 5 milioni di lavoratori 
espresso dalla Segreteria della . 

Ve >

 messaggi dell' . e dell' - — e delegazioni che si recheranno a a 

 compagni delia segreteria 
della , i Vittorio , Bi 
tossi, , Novel la e S a n-
t i hanno cosi telegrafato «1 
compagno , F res i' 
dente del Consiglio Centrale 
dei Sindacati Sovi tUci: 

« Confederazione Generale 
o e lavorator i italian i 

commossi e costernati d a l l a 
mort e del grande S t a l i n , 
esprimono al Sindacato et p o-
polo lavorator e soviet ico lor o 
profondo comune dolore. 

« i et o p e r a 
Giuseppe S t a l i n v ivrann o 
eternamente nei cuori e nel le 
menti lavorator i italiani . 

« N o me Stal in è bandiera 
emancipazione l a v o r o p ro -
gresso sociale e umano et pa 
ce libert à indipendenza na 
zionale di tutt i i popoli. 

 e lavorator i italian i 
chinano tutt e l o r o bandiere 
sulle spoglie gloriose di G i u -
seppe Stal in, costruttor e g e-
nial e società socialista, l ibe-
rator e dei popoli da t irannid e 
fascista, artefice instancabile 
pace, amicizia fr a i popoli. 

«  parteciperà con piro-
pri a delegazione funeral i» . 

Una rappresentanza del lo 
Esecutivo Nazionale del l 'ANP
e del Grupp o parlamentare 
partigiano , composta dall'orto ^ 
revole Boldrini , dagli avvocai 

Bugliar i e Full i , da Walter 
Nerozzi e Fausto Nitt i , dagli 
onorevoli Barontin i ed Audi -
sio, ha consegnato i l seguente 
messaggio all '  Ambasciatore 

: 
«Formazioni part igian e r i -

cordano con immensa grat i tu -
din e i l n o m e immortal e di 
Giuseppe Stal in che dalla d i -
fesa di a al trionf o di 

bil i battaglie contro l ' invaso-
r e tedesco — accese nel cuore 
di ogni partigian o la speranza 
nella vittori a e diede ai po-
poli oppressi l a certezza de l-
l 'avvenire. Sicura di interpre -
tar e i l pensiero del la -
stenza a l'Associazione 
Nazionale Partigiana i 
piega i l suo vessi l lo innanzi 
al grande sapiente Condott ie-

Stalingrado — nelle memora- ro , e tra e dal l a sua*  v i t a e 

Brev e sospension e di lavor o 
nel giorno dei funerali di Stalin 

m notiate g i ra t e da mol te province d l t a l i a al la 
Segreteria del la C. G. . , i lavorator i di Bamerose 
azieade h a — effettaato brevi sospensioni di lavoro 
fai s e g so di lat to , faaaffestaado in tal anodo i senti 
menti d i grat i tadta e e di affetto che l e grandi masse 
lavoratric i e popolari nutron o verso Stal in. 

e del sent imento unanime di cordoglio 
del lavorator i italiani , * e. G. . » à vna breve 
sospensione del lavoro te tatt o i l Paese nel giorno dei 

/ tonerai!. 

a C. G. . . si propone di onorare degnamente 
i l nome di Giuseppe Stalin. 

dall e sue opere imperitur e i l 
r innovat o proposito di coope-
rar e con raddoppiato vigore 
all'unit à del le forze democra-
t ich e ed antifasciste che con-
dussero a l l a sconfìtta del lo 
aggressore nazista e che deb-
bono custodire oggi l a l iber -
tà e l ' indipendenza di ogni 
nazione, n e l l a salvaguardia 
dell'amicizi a fr a tutt i i Paesi 
e della pace: di cui Stal in ed 
i l suo popolo furon o e riman-
gono incrollabil e baluardo». 

Per  esprimere a l l e donne 
soviet iche i l profondo dolore 
delle d o n n e i tal ian e per  l a 
mort e di Giuseppe Stal in, la 
Unione e e ha in -
viat o i l seguente telegramma 
a Nina Popova, Presidente del 
Comitato Antifascista d e l l e 

e Soviet iche: 
« n questo giorno di dolore 

vi promettiamo, sorel le sov ie-
tiche, che sapremo portar e 
avanti s ino a l l a vittori a l a 
causa del la pace che ha avuto 
i n Giuseppe Stal in i l suo g e-
nial e alf ier e ed ha nei suoi 
continuator i e nei popoli s o-
vietici i l suo invincibi l e so-
stegno e la sua guida ». 

Una delegazione , 
capeggiata dalla presidente, 

on. a a , 
si recherà a , 

na nella luce della teoria, e 
dall e nuove esperienze prati -
che egli tra e sempre nuovo 
alimento per  elaborare, ap-
profondir e e sviluppare la 
dottrin a che era la guida de l-
la sua azione. Al l o sviluppo 
della dottrin a egli ha costan-
temente contribuito , dai suoi 
prim i studi sulla questione 
nazionale alla elaborazione 
teorica dei problemi dell 'edi-
ficazione e costruzione del 
socialismo, f in o alla recente 
definizione delle leggi fonda-
mentali che regolano i l pas-
saggio dal socialismo al c o-
munismo ». 

« Nonostante tanta gran-
dezza sul piano dell 'azione e 
del pensiero », aggiunge Scoc-
cimarro , «Sta l in f u anche 
uomo di estrema modest ia e 
semplicità. Per  questo egli 
sapeva comprendere gli uo-
min i semplici, gli operai, i 
contadini, le donne di casa, 
sapeva farsi comprendere da 
lor o esprimendone a sua vo l-
ta le esigenze p i ù profonde 
e, prim a fr a tutte , l 'esigenza 
e la volontà di pace. a v o-
lontà di pace trov a in Stal in 
la più alta, potente, appas-
sionata espressione. Non si 
trattav a di calcolo polit ico, 
ma di urfesigenza v i v a del 
suo spirito . Egli ha suscitato 
nel suo paese, nel mondo i n -
tero un'ondata possente per 
la pace. i o avrebbe fatt o 
se fosse stato un inganno. 

e i l popolo era per 
Stalin la peggiore del le colpe: 
questa norma era i l fonda-
mento della sua moralit à po-
litica . Per  questo, i n questi 
anni torbidi , i popoli sov ie-
tici , i lavorator i di tutt o 11 
mondo, tutt a l 'umanit à pro -
gressiva volgevano o sguar-
do a Stal in come a colui 
che più d'ogni altr o dava 
affidamento, come difensore 
e garante della pace contro 
i pericoli d'una nuova guer-
ra . n suo spirito , i l suo pen 
siero e la sua volontà so-
pravvivon o ora nei discepoli 
da lu i formati , che continue 
ranno la sua opera*. 

« C'è per  noi un impegno », 
conclude Scoccimarro: « fin o 
ai suoi ul t im i giorni , eg li ha 
additato a tutt i la v ia della 
pace e della collaborazione 
fr a ì popoli. Per  quel le v i e 
noi andremo avanti. l suo 
insegnamento non andrà per-
duto ». 

Scoccimarro ha parlat o e-
sattamente un quart o d'ora . 

a Presidenza, i membri del 
governo, i l Senato intier o lo 
hanno ascoltato in piedi, in 
profondo e rispettoso si len-
zio. 

a poi la parola il compa-
gno Sandro Pertini , presiden-

una era nuova nella storili . 
a seconda tappa è costituita 

dalla edificazione socialista. 
attraverso la quale Stal in è 
riuscit o a r isol levare le con-
dizioni dei popoli sovietici. 
dando ad essi una nuovo eco-
nomia industrial e e valoriz -
zando tutt e l e risorse del 
suolo. a terza tappa fonda-
mentale dell'opera di Stalin 
e della storia dell 'umanit à è 
rappresentata dall'eroica e 
nttoriosa resistenza S 
alla valanga nazista. Tutti , al 
disopra del le divergenze po-
lit iche . intesero in quei gior -
ni che, se la resistenza del le 
arm i soviet iche fosse stata 
travolta , sarebbero crollat e le 
speranze di riscatto del mon-
do dalla aggressione nazifa-
scista. Tutt i intesero, quando 
Stalingrado si irrigid ì nella 
sua epica lotta, che da l ì ave-
va inizi o l a riscossa vittorios a 
del le arm i della democrazia 
contro l e armi della barbarie. 
Una quart a tappa, infine, ac-
comuna la storia di Stalin a l-
la storia dell 'umanità ; questa 
tappa — dice Pertin i — può 
essere sintetizzata dalle pa-
rale: pace, Stal in, . 

Oggi tutti , anche gli avver-
sari politici , si chiedono che 
cosa accadrà —-conclude Per-
tm i *-v Stalki n questi anni, 
ha respinto ogni provocazione 
e ogni at to di forza per  di fen-
dere quel bene prezioso che è 
l a pace. Egli ha terminat o 
tropp o presto la sua giornata. 
ma l'h a terminat a bene. n 
questa giornata cosi trist e per 
tutt o i l mondo, ci auguriamo 
che i l suo appello non cada 
nel vuoto, ma sìa raccolto da 
quanti hanno nel le lor o mani 
la responsabilità dei go-
verni ». 

l i*mistr o i pro -
nuncia brevi parole, espri-
mendo i l cordoglio d e l - g o-
verno: a morte, pur  cosi 
inesorabilmente connaturata 
all'umanit à », egli dice, « de-
termin a sempre, per  i grandi 
e per  i potenti come per  i 
piccoli, un senso di coster-
nazione e di sbalordimento 

e passioni devono placarsi, 
ognuno non può non provar e 
un senso di accoramento e 
la mente deve volgersi so-
prattutt o alla meditazione. a 
sintesi di una vi t a non può 
farl a che la storia, ed è al 
giudizio del la storia che oc-
corr e r imettersi» . a part e 
sua, a presidente Paratore 
dice- « n Senato, ascoltate le 
nobil i parole pronunciate per 
la mort e di Giuseppe Stalin, 
esprime i l suo v iv o cordoglio 
per  la scomparsa di una del-
le più eminenti personalità 
del tempo ». Quindi la seduta 
viene sospesa per  un'or a in 
segno di lutto . 
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